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Cinema 
A Gorizia 
il premio 
Amidei 
M GORIZIA. Parenti serpenti, 
ritratto acre di una famiglia di 
provincia, Mario Monicelli l'ha 
scritto assieme a Suso Cecchi 
D'Amico e a Carmine Amoro
so, un esordiente rivelato dal 
premio Solinas. RiffRaffdi Ken 
Loach - storia molto dura am
bientata nei cantieri inglesi do
ve si lavora al nero e senza mi
sure di sicurezza - mette in 
scena un copione autobiogra
fico di Bill Jesse. // ladro di 
bambini di Gianni Amelio è 
stato scntto e riscritto dal regi
sta insieme a Stefano Rulli e 
Sandro Petraglia. Una storia 
semplice, ispirato all'ultimo 
racconto di Sciascia, è firmato 
da Emidio Greco e Andrea Bar
bato. E Le amiche del cuore. 
Michele Placido l'ha idealo in 
collaborazione con Angelo Pa-
squini e Roberto Nobile. 

Sono alcuni dei film selezio
nati per il premio Amidei. in
sieme a Tota le tieros di Jaco 
van Dormael, Sta fermo, muori 
e resuscita di Vitali Kanievski, 
Europa di Lars von Trier e The 
commitments di Alan Parker. 
Nove pellicole in tutto, in con
corso per l'undicesima edizio
ne (da domani fino al 23 ago
sto a Gonzia) del premio inti
tolato a Sergio Amidei, grande 
sceneggiatore (fu coautore di 
tante opere del neorealismo 
da Roma città aperta a Sciu
scià) , triestino, morto nell'81. 

Della giuria che ha selezio
nato le opere in concorso face
va parte anche Franco Cristal-
di, scomparso poche settima
ne fa, accanto a tre registi (Et
tore Scola, Nanni Loy e Mario 
Monicelli), due sceneggiatori 
(Age e Suso Cecchi D'Amico) 
e all'attrice Giovanna Ralli. 

Con il festival di Pescara 
«Scnttura e immagine», il pre
mio Amidei è l'unica manife
stazione che concentri l'atten
zione sulla sceneggiatura di 
film già realizzati (il premio 
Solinas, invece, pesca tra i co
pioni di giovani autori). Oltre 
al concorso è in programma 
un retrospettiva dedicata ad 
Age e Scarpelli, allievi di Ami-
dei e padri della commedia al
l'italiana. E c'è anche un pic
colo omaggio a Mario Moni-
celli, con due film La grande 
guerra e /compagni. r - ; ' 

Il concorso non convince 
e al festival di Locamo sono 
i film del maestro italiano 
i più applauditi dal pubblico 

Il tedesco «Kinderspiele» 
favorito per il Pardo d'oro 

Jr] Accolto male «Antigone» 
esplode la rabbia di Straub 

La rivincita di Camerini 
Mancano due giorni alla fine del festival e, sul fronte 
concorso, il favorito è il tedesco Kinderspiele. Cala
no le azioni di Confortorio mentre salgono quelle di 
Olocene. Ma la vera sorpresa di questo Locamo è la 
retrospettiva di Mario Camerini, seguitissima da un 
pubblico che applaude durante le proiezioni, come 
a rifarsi di certo cinema punitivo che circola nelle al
tre sale. La rabbia di Straub. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE ANSELMI 

Mi LOCARNO. Ma chi l'ha det
to che a un festival di cinema 
bisogna soffrire? Nessuno Ep
pure, col passare dei giorni, si 
fa strada qui a Locamo uno 
strano senso di disagio: e non 
sono solo i critici ad avviarsi 
rassegnati alle proiezioni del 
concorso, divorando prima le 
sinossi nella speranza di drib
blare un altro film soporifero. 
O punitivo, secondo la catego
ria cara a Morando Morandini, 
che in un corsivo sull'inserto 
dell'Eco di Locamo da voce a 
questo sentimento diffuso 
.sciabolando cosi: «Avvolti nel
le loro ambizioni autoriali co
me in una bandiera, i giovani 
cineasti si propongono di rac
contare la noia e fanno film 
noiosi; di descrivere il vuoto e 
lo squallore del mondo e fan
no film vuoti e squallidi». 

Come stupirsi, allora, se il 
pubblico affolla le sale in cui 
passano ì titoli della retros|«t-
tiva Camerini, applaudendo 
calorosamente certi passaggi 
comici e rispedendo al mitten
te i giudizi critici sull'opera del 
cineasta romano? Sarà stato 
pure confessore della piccola 
borghesia, cantore di un uni
verso un po' limitato e provin
ciale, ma i suoi film sono una 
boccata d'aria per i festivalieri. 
E la bene Alberto Farassino, 
curatore di un bel volume in 
francese che si vorrebbe tra
dotto, a soslenere-che «propor

re Camerini in un festival inter
nazionale significa accostarlo 
ai grandi maestri della com
media euro-hollywoodiana e 
ai grandi creatori di immagina
rio capace di spaziare dal me
lodramma al film d'avventura, 
dal giallo al cinema coloniale». 

«Camerini, che non era un 
ignorante, si appellava all'au
torità di Sainte-Beuve: "La leg
ge dello spettacolo è di essere 
chiari e di non annoiare mai"», 
ha scritto sul Corriere della Se-
ra Tullio Kezich, aggiungendo, 
in sottile polemica con certo 
revisionismo critico, che II regi
sta di Grandi Magazzini è «uno 
stupendo esemplare del cine
ma pre-autorale, cioè di un'ar
te ancora inconsapevole della 
propria dignità». In effetti, ve
dendo (o rivedendo) i suoi 
film, ogni Irenesia cinefila si 
sbriciola di fronte al piacere 
dell'insieme: sia che faccia 
elegantemente il verso alle 
commedie di Lubitsch, inven
tandosi i regni di Lucrazia e Sti-
vonia {Batticuore, 1939), sia 
che impagini una spassosa 
stona corale attorno ad una fi
nale di calcio (Gli eroi della 
domenica, 1953), Camerini 
non ha mai l'aria di prendersi 
sul serio. Eppure faceva sul se
rio il proprio lavoro, magari 
senza immaginare che un gior
no avrebbero scritto dei libri su 
di lui. 

Naturalmente, di tutt'allro ' 

Una scena 
del film 
«Molti sogni 
per le strade» 
di Mario 
Camerini 
presentato 
a Locamo 

cinema è fatto il corpo centrale 
del festival, anche se il neodi-
reltore Marco Moller va ripe
tendo di non avere «estetiche o 
poetiche da proporre, patenti 
di nuovo o giovane cinema da 
assegnare». Sul fronte del con
corso non è dispiaciuto il gre
co-tedesco Donusa, dal nome 
di un'immaginaria isoletta del
l'Egeo idealmente vicina a 
quella Castellorizo dove Salva-
tores ha ambientato Mediterra
neo. Anche qui, seppure In tin
te più cupe e tragiche, si rac
conta l'incontro-scontro di due 
culture: la regista trentaseien-
ne Angeliki Anloniou dice in
fatti di aver «voluto demolire 
coscientemente l'immagine 
idillica che i tedeschi in genere 
si fanno della Grecia». Lo stra
niero in questione è Stcfan. Al
to, bello e biondo, approda 

d'inverno su quell'isola dimen
ticata perfino dalle carte geo
grafiche con l'intenzione di 
scattare solo delle folografie. 
Ma presto si ritrova immerso in 
un clima da tragedia greca, 
con la scontrosa ragazza di cui 
si è invaghito messa incinta dal 
padre Incestuoso, costretta ad 
abortire tra le braccia di una 
mammana e infine suicida per 
la vergogna. Più che la storiel
la, un po' incongrua e tagliata 
con l'accetta, incuriosce l'at
mosfera che la regista conden
sa nella prima parte del film: il 
rapporto all'inizio sospettoso 
con la gente dell'isola, le 
chiacchiere sulla natura uma
na con l'oste generoso, l'inde-
finibilità esistenziale del prota
gonista. Chissà che la giuria 
non ci faccia sopra un pensie
rino. 
'-- C'è un padre pericoloso an

che nell'indiano Perumtha-
chan, pur se filtrato attraverso 
la solennità rituale di una leg
genda lontana. Lunghissimo, 
missato alla carlona, recitato 
cosi cosi, il film di Ajayan non 
e propriamente un capolavo
ro, ma è bella la storia che rac
conta: l'incompatibilità tra due 
creatori geniali, tra due «pe-
rumthachan», architetti-car
pentieri capaci di costruire 
templi e scolpire statue divine. 
•Le regole sono fatte per essere 
trasgredite», teorizza il giovane 
figlio capellone al padre mae
stro. Il vecchio, presto supera
to in sensibilità e perfezione, 
non regge al dolore, e, geloso 
dell'allievo, lo uccide con il 
suo martello prima di darsi 
fuoco. «Puro Matarazzo», gon
golava un autorevole collega, 
ma e probabile che l'ispirato 
regista- Indiano norì -sarebbe 

poi cosi contento del parago
ne. Certo non era contento, al 
termine della proiezione in 
Piazza Grande del suo Antigo
ne, il solitamente misurato 
Jean-Marie Straub. Autore, in
sieme alla fedele Daniele Huil-
let, di un cinema meditativo e 
poetico, che ha rimesso il testo 
letterario al centro del proces
so creativo, il regista ha traspo
sto sullo schermo la tragedia di 
Sofocle nella versione tradotta 
e adattata in tempi diversi da 
Holderlin e Brecht. Provati dal
l'arduo cimento (o dalla ruvi
da bellezza) del film, a centi
naia se ne sono andati prima 
della fine, provocando l'ira 
dell'autore; il quale, indispetti
to anche dai fischi, ha ringra
ziato Locamo ron queste pa
role: «Non faccio film per i 

; maiali che pagano». 

A VERONA EMERSON, LAKE & PALMER. L'unico ap
puntamento che la popolare rock-band inglese propone 
da noi e all'Arena di Verona, lambita il 26 settembre dal
la tournée mondiale che, dall'America, girerà Asu e Eu
ropa. Negli anni 70 gli Emerson. Lake and Palmer lega
rono il loro successo ad album come Pictureatan Exlubi-
tion, rivisitazione in chiave rock dell'opera di Mussorgs-
ky. Tornati insieme oggi, dopo dieci anni di separazione, 
gli E.L.& P. proporranno un concerto di oltre due ore. in
centrato sul loro ultimo album, Black moon. Costo del bi
glietto: 35mila lire per le gradinate e binila lire per la 
platea numerata. 

SOGNO A BOLOGNA. Tris vincente per il ferragosto bolo
gnese, che si sposta, per la prima volta da diciassette an
ni a questa parte, da piazza Maggiore al quartiere perite-
rico del Pilastro. Sul palco del parco dedicato a Pier Pao
lo Pasolini saliranno domani sera, alle 21.30, Luca Gir-
boni, Gianni Morandi e la cantautrice bolognese Anto
nietta Laterza. Carboni aveva accettato già da tempo di 
esibirsi in questo concerto, voluto dall'amministrazione 
comunale anche per dare un segno di solidarietà alla 
gente di una delle zone più degradate del capoluogo 
emiliano, e aveva annunciato l'apertura dello spettacolo 
(gratuito) proprio con la graffiarne «La mia città». I-a par
tecipazione di Gianni Morandi è invece notizia dell'ulti-
m'ora: si esibirà soltanto per una decina di minuti, ma 
nella sua «scaletta» non mancherà «Bella signora» Anche 
quella di Antonietta Laterza sarà un'esibizione breve, 
con una canzone del suo ultimo Ip. 

RECITAL DI BRUSON PER ROSSINI E VERDI. A conclu
sione di «MacerataOpera '92», il baritono padovano pro
pone domani sera un recital nella grande Arena Sferiste
rio. Una carrellata dei suoi maggiori successi verdiani e 
un omaggio a Gioacchino Rossini, per il bicentenario 
della nascita. A dingere l'orchestra filarmonica marchi
giana per il concerto sarà Gustav Kuhn, con il quale Bru-
son ha cantato recentemente nel Don Carlos. Verona. 

L'oACCADEMIA CHIGIANA» PREMIA GIL SHAHAM. 
Vent'anni, israeliano e violinista, Gii Shaham. vincitore 
del prestigioso premio intemazionale '92, istituito dieci 
anni fa dal mecenate tedesco Rolk Becker, ha esordito 
nell'86 al festival dello Schleswig-Holstein', suonando poi 
con le maggiori orchestre del mondo. In occasione della 
cerimonia di premiazione, domani alle 21 presso la cri
pta senese di San Domenico, il violinista eseguirà musi
che di Beethoven, Prokofiev e Brahms, accompagnato 
dal Gerhard Oppitz al pianoforte. 

«DIO CHE MERAVIGLIAI». Il musical, portato in tournee 
con successo dalla Compagnia Teatrale del Lago, chiu
derà in questi giorni le Celebrazioni Colombiane all'Ex
po '92. Lo spettacolo, che a settembre diventerà anche 
film, festeggia il quinto centenario dedicando il clou del 
lavoro alla vita di Cristoforo Colombo e alla scoperta del
l'America. Dio che meravigliai sarà ripreso sabato 15 
agosto in diretta Raiuno. Trenta gli interpreti sulla scena 
fra ballerini, cantanti e attori diretti da Carlo Tedeschi, 
mentre le colonne sonore sono di Stefano Natale 

(Rossella Battisti) 
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PRODUZIONE ARTICOLI PROMOZIONALI 
ARTICOLI PUBBLICITARI 

STAMPA PERSONALIZZATA 

Slampa Rolocalco, Stampa Serigrafica 
Stampa a Tampone, Stampa Oggettistica. 

Personalizzazione in Oro e Argento a Caldo 

I T (051) 81.05.52c 
Fax (051) 81.79.77 

ÉxSS 

MOTMMMl PKUMN itMMKTIM MOMMI 

40018 S. PIETRO IN CASALE (B0) • VI» Morandi, 14 
%P& 

Specializzati nei settori Turismo/Alberghiero, ristorazione e commerciale 
Produzione USA A O I T T A con slampa portonalizzata di Tovaglie Tovaglioli Tovaglwtte ameficarw Cappellini in pannocarta cucito lavoralo a imo 

Oggettistica promozionale personalizzala con slampa a caldo m oro in argento a lampone serigrafica e fotocalco in bobina 
Inoltre Articoli ó< cortesia Busle monodosi Bagno schiuma. Shampoo Salviette profumale al limone Oabatle 

Cuffie doccia Limette per unghie e tanti ::in ameoh USA m OKTTA 

Carrozzerìa 

Guecini 
Gianni 

- Raddrizzatura su Banco CAR-Bench 

- Verniciatura a forno 

S. Vincenzo di Galliera - Via V. Veneto, 62/c 
Tel. abit. (051)812432 

AUTOFFICINA 

C0L0MBARA FABIO 
AUTORIZZATA 

RENAULT 
Riparazioni auto 
dì tutti i tipi 
e veicoli 
industriali leggeri 

S. Venanzio di Galliera - Via V. Veneto, 12 
Tel. (051)812708 
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6 uova fresche 
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MALAGUTI GIULIANO & ROBERTO 
• IMPIANTI ELETTRICI PER OGNI MANIFESTAZIONE 

• LUMINARIE ARTISTICHE 

• IMPIANTI SPORTIVI 

• FUOCHI D'ARTIFICIO 

Allestitori ufficiali nelle feste dell'Unità di impianti elettrici 

Sode Legale Conto (Fé) • Via Risorgimento, 21 • Tel (051) 904075 
Sede Am-n.va Picvo di Conto (Bo) • Via Circonvallazione Ponente, 26 • Tel (051) 6661110 • Telefax (051) 975477 

salumificio 
Ercole 
Gottardi 

Galliera - Via Cucco, 59 - Tel. (051) 814058 

Cocktail del Borgo 
"IO spine, 60 marche in bottiglia, 
cucina casalinga, musica spumeggiante 
anche dal vivo, ambiente favoloso" 

Poco alcolico Vero? 
Ma vi faremo andare fuori di testa 
Cin Cin a tutti! 

S. Venanzio di Galliera 
Via Maccaterri, 5/d - Tel. (051) 815650 
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